
  preparare i discepoli allo scandalo 
della croce, Gesù si trasfigura da-

vanti a tre di loro, lasciando vedere la sua 
gloria di Figlio di Dio nascosta nella sua 
natura umana.  
 Un giorno egli «prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo volto bril-
lò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce”.  
 Sul Tabor, agli occhi stupefatti dei tre 
apostoli, Gesù appare come mai l’aveva-
no visto.  
 Pietro, davanti a quella visione, 
esclama entusiasta: “Signore, è bello per 
noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia”. Ma mentre sta ancora parlando, 
dal cielo il Padre fa udire la sua voce: 
“Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo”.  
 Se Gesù è il Figlio di Dio, l’Unico, l’A-
mato, Dio ci parla solo attraverso di Lui. 
Gesù non solo ci parla del Padre, ma è la 
Parola del Padre fatta carne. Ma cosa 
significa ascoltare Gesù? Significa crede-
re in Lui, accogliere e mettere in pratica 
la sua parola, seguirlo sulla strada che 
conduce al Calvario, condividere il suo 
destino, la sua passione e morte, per par-
tecipare anche alla sua gloria, alla sua 
risurrezione. Il rapporto con la parola di 
Gesù, il dialogo con Lui nella preghiera, ci 
«trasfigura» interiormente rendendoci  
sempre più simili a Lui, altri Lui. 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE -  ANNO A  
Trasfigurazione del Signore - Liturgia delle Ore: II del salterio 
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Padre, portaci sul monte 
della Trasfigurazione, 
dove possiamo contem-
plare la “Bellezza” del 
Tuo Figlio. Donaci di 
ascoltare la sua Parola 
perché diventiamo con-
formi a Lui che, con il 
dono della sua vita, ha 
vinto il male che ci  
separa da Te.  Amen!  
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XVIII Domenica del  
Tempo Ordinario 

 

Trasfigurazione  
del Signore 

 
 

07.30 
 

 

10.00 
 

17.15 
18.00 

INIZIA LA NOVENA DELLA B. V. ASSUNTA 
 

Egidio, Virginia, Bonaria e Maria 
Pro populo 
 

NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Mario Mossa e familiari defunti 

7 LUNEDÌ 17.15 
 

18.00 
NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Anime del Purgatorio. Can. Celestino Melis, 
Can.  Francesco Usai, Can. Salvatore Barca.  

8 MARTEDÌ 17.15 
 

18.00 
NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Don Efisio Foddis,  Don Raimondo Fois,   
Don Italo Mecucci. 

9 MERCOLEDÌ 
 

17.15 
18.00 

NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Salvatore Zoa  — Anna Maria Pennestrì 

10 GIOVEDÌ 17.00 
18.00 

NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Pietro, Maria e familiari defunti 

11 VENERDÌ 17.15 

18.00 
NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Maria Orrù 

12 SABATO 
Chiesa  Parrocchiale 

17.15 
 

18.00 
NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
Franca Lai (Trigesimo) 
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XIX Domenica del  
Tempo Ordinario 

07.30 
 

 

10.00 
17.15 

 

18.00 

Pietro Omero Proietti 
Defunti famiglie Fois-Cocco 
NOVENA B.V. ASSUNTA: Recita Santo Rosario 
 

Maria Teresa Lai (Trigesimo) 
Mario Mascia, Sandra, Ettore, Luigi,  
Salvatore e Marianna 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

Sabato 12 Agosto alle ore 23.00 

CHIESA BEATA VERGINE ASSUNTA SANTA MARIA NAVARRESE 

 



      

 

 

 L’ estate non è sinonimo solo di svago, di 
divertimento e quindi di relax. Estate è anche 
un tempo nel quale riscoprire libertà e riflessio-
ne, stupore e meditazione, silenzio e fraternità.  

 Il tema 2023: Fascino del dubbio, deside-
rio di certezze, evidenzia tutto ciò che appartiene al bagaglio delle nostre 
esperienze, mai esente da dubbi, ma con l’infinito desiderio di avere rispo-
ste, certezze. (da “La Parola del         Vescovo” in “L’Ogliastra” n. 7/8) 

n Portogallo Papa Francesco si ferme-
rà fino a domenica. Sabato è andato 

a Fatima per consacrare Russia e Ucraina 
a Maria. : «Liberaci dalla guerra, preserva il 

mondo dalla minaccia nucleare. Stiamo tradendo le speranze dei 
giovani».  
 Sono passati dieci anni da quando Francesco volò a Rio de 
Janeiro per il suo primo viaggio internazionale, e la sua pri-
ma Giornata mondiale della Gioventù, e invitò i ragazzi a «hacer 
lío», che in italiano sarebbe alla lettera fare chiasso.  
 Il Papa è partito mercoledì mattina per Lisbona, dove rimarrà 
fino alla grande Messa conclusiva di domenica e lo attendono 
almeno un milione di giovani. Una grande festa nel segno della 
«speranza» e del futuro, a partire però dai dolori del presente, fu-
nestato da diciassette mesi di invasione russa dell’Ucraina e più in 

generale dalla «Terza guerra mondiale 
combattuta a pezzi» che Papa Ber-
goglio denuncia dall’inizio del pontifi-
cato. «Mi piacerebbe vedere a Li-
sbona un seme del mondo del futu-
ro. Un mondo dove l’amore sia al 
centro, dove possiamo sentirci sorelle 
e fratelli. Siamo in guerra, abbiamo 
bisogno di qualcos’altro», ha detto il 
pontefice nel suo videomessaggio. 
Per questo il momento più atteso è 

stato il ritorno del Papa a Fatima. A
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ercare, trovare, comprare: sono i tre gesti del 
mercante protagonista della parabola del Van-

gelo , che va in cerca di perle preziose e che trovatane di grande valo-
re, vende tutti i suoi averi e la compra. Papa Francesco li suggerisce ai 
fedeli, all’Angelus, perché contengono degli insegnamenti. Nella sua 
riflessione, Francesco fa notare che quel cercare dell’intraprendente 
mercante “è un invito per noi a non chiuderci nell’abitudinarietà”, a 
non accontentarci della mediocrità e “a coltivare sogni di bene, a cer-
care la novità” di Dio, che “non è ripetitivo”, ma “sempre porta novità”, 
"la novità dello Spirito", e “fa nuove le realtà della vita”. Ogni giorno, a 
casa, per strada, al lavoro, in vacanza, abbiamo la possibilità di scorge-
re del bene. Ed è importante saper trovare ciò che conta: allenarci a 
riconoscere le gemme preziose della vita e a distinguerle dalle cianfru-
saglie. Non sprechiamo il tempo e la libertà per cose da   niente, passa-
tempi che ci lasciano vuoti dentro, ma la vita ci offre ogni giorno la per-
la preziosa dell’incontro con Dio e con gli altri!  

D avanti a un bisogno concreto e urgente, bisogna agire in fretta. Quante per-
sone nel mondo attendono una visita di qualcuno che si prenda cura di loro! 

Quanti anziani, malati, carcerati, rifugiati hanno bisogno del nostro sguardo com-
passionevole, della nostra visita, di un fratello o una sorella che oltrepassi le barrie-
re dell’indifferenza!  
 La fretta della giovane donna di Nazaret è quella propria di coloro che hanno 
ricevuto doni straordinari del Signore e non possono fare a meno di condividere, di 
far traboccare l’immensa grazia che hanno sperimentato. È la fretta di chi sa porre i 
bisogni dell’altro al di sopra dei propri.  


